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u Confagricoltura Brescia ha un nuovo 
presidente: il consiglio dell’organizza-
zione, riunitosi nella serata di giovedì 4 
giugno nella sede di via Creta, in città, ha 
eletto all’unanimità, quale nuovo leader, 
Oscar Scalmana, già vicepresidente negli 
ultimi due mandati. Ad affiancarlo 
ci sarà una squadra consolidata 
e rappresentativa delle diver-
se anime dell’organizzazio-
ne, composta da Gianluigi 
Vimercati, confermato nel 
ruolo di vicepresidente, e 
dai nuovi vicepresidenti Sa-
vio Biloni e Ivan Valtulini.
Oscar Scalmana raccoglie il te-
stimone in una fase delicata, ma 
alquanto strategica per il comparto 
agricolo bresciano, arrivata a seguito del-
le dimissioni, poco più di un mese fa, di 
Giovanni Garbelli. “Ringrazio il consiglio 
di Confagricoltura Brescia per la fiducia 
unanime – ha dichiarato Oscar Scalmana 
al termine del consiglio –. Assumo que-
sto incarico con responsabilità, spirito di 
servizio e, lasciatemelo dire, anche con 

un pizzico di sano orgoglio. Sono consa-
pevole del valore che la nostra organizza-
zione rappresenta per le imprese agricole 
del nostro territorio e, anche, per l’intero 
sistema economico bresciano. Il nostro 
obiettivo sarà quello di sempre, senza 

nessun ripensamento: lavorare sodo 
ascoltando le esigenze dei no-

stri associati, con tanta inno-
vazione, rafforzando il ruolo 
dell’agricoltura bresciana 
nei tavoli decisionali e pun-
tando decisamente alla red-
ditività delle aziende socie”.

La nuova presidenza si pone 
nel segno della continuità, ma 

anche del rinnovamento, con 
l’intento di consolidare il lavoro svol-

to finora e dare un ulteriore impulso all’a-
zione sindacale dell’organizzazione, a tu-
tela della redditività delle imprese agricole 
e del ruolo centrale che il settore primario 
riveste nell’economia bresciana.
La giunta e il consiglio di Confagricoltura 
Brescia restano quelli già in carica da giu-
gno 2024. La governance, compresa presi-

denza, vicepresidenza, giunta e consiglio, 
resterà in carica sino alla fine del 2027. “Le 
nostre priorità – ha aggiunto Scalmana - 
sono chiarissime: tutelare la redditività 
delle imprese agricole, promuovere la so-
stenibilità e rafforzare le filiere, affrontare 
le sfide del cambiamento climatico e della 
transizione energetica, valorizzare le eccel-

lenze locali e puntare su ricerca e digitaliz-
zazione. Serve poi un dialogo costruttivo 
con le istituzioni per avere infrastrutture 
adeguate, semplificazione burocratica e 
politiche mirate, che sostengano chi pro-
duce valore e occupazione. Confagricoltu-
ra Brescia è sempre al fianco delle imprese 
per affrontare tutto questo”.

Oscar Scalmana nuovo presidente di Confagricoltura 
Brescia, al suo fianco Biloni, Valtulini e Vimercati

u Il direttore generale di Confagricoltura 
nazionale, Roberto Caponi, ha fatto visi-
ta a Confagricoltura Brescia per portare il 
proprio augurio di buon lavoro alla nuo-
va squadra, guidata dal presidente Oscar 
Scalmana, e per incontrare il consiglio 
dell’Unione provinciale. La visita è stata 
l’occasione per un confronto ampio sui 
principali temi che interessano il mon-
do agricolo, in una fase particolarmente 
complessa per le imprese del settore. Bre-
scia, da sempre territorio di eccellenza 
per l’agricoltura e la zootecnia, continua 
a rappresentare un punto di riferimento 
non solo a livello lombardo, ma anche nel 
panorama nazionale. 
Nel corso dell’incontro Caponi ha sottoli-
neato il ruolo centrale dell’organizzazio-
ne bresciana anche nella rappresentanza. 
Negli ultimi cinque anni, infatti, la raccol-
ta delle deleghe ha confermato un lavoro 
approfondito sul territorio: l’Unione di 
Brescia ha collettato più deleghe rispet-
to alle altre organizzazioni provinciali, 
consolidando il proprio peso all’interno 
del sistema confederale e confermandosi 
una delle realtà più forti e determinanti 
in Italia. Per questo il direttore generale 
ha espresso apprezzamento alla struttu-
ra per i risultati raggiunti e per l’impegno 
portato avanti a favore delle imprese.
Il confronto con i vicepresidenti e con il 

consiglio ha permesso di fare il punto sui 
numeri, sugli obiettivi futuri e sulle pri-
orità che attendono sia Confagricoltura 
Brescia sia la Confederazione nazionale, 
affrontando anche temi che riguardano 
l’assetto regionale. Tra i risultati ottenu-
ti nell’ultimo periodo a livello nazionale 
è stato ricordato lo sconto Inail di qua-
si cinque punti percentuali, passato da 
una quota Inail che superava il 13 a una 
dell’8,5 per cento, considerato un risul-
tato significativo dell’azione sindacale di 
Confagricoltura. A questo si aggiunge il 
rinnovo del contratto degli operai agrico-
li, siglato a Roma nella sede dell’organiz-
zazione, mentre resta ora da affrontare il 
rinnovo del contratto degli impiegati agri-
coli, atteso per l’estate.
Guardando ai prossimi mesi, l’attenzione 
resta concentrata sui temi che più incido-
no sulla competitività delle aziende: sem-
plificazione, costo del lavoro, sostenibili-
tà economica delle produzioni, rapporti 
di filiera e capacità di rappresentare con 
forza le esigenze degli imprenditori agri-
coli. Per Oscar Scalmana, già conosciuto 
all’interno del sistema confederale, si 
apre ora una fase di responsabilità im-
portante: dare continuità al lavoro svol-
to, rafforzare la presenza sul territorio e 
accompagnare le imprese nelle sfide di 
un’agricoltura che cambia rapidamente.

Caponi a Brescia per un 
confronto con la nuova squadra

u Il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia Gianluigi Vimercati ha partecipato, il 
12 giugno, al convegno “La legacy turistica 
dei grandi eventi e l’impatto sui territori”, 
al quale hanno partecipato il ministro del 
Turismo Gianmarco Mazzi, il presidente 
della Regione Lombardia Attilio Fontana 
e l’assessore regionale al Turismo e Mar-
keting territoriale Debora Massari. L'ini-
ziativa ha analizzato il rapporto tra grandi 
eventi, comunicazione e turismo esperien-
ziale, aprendo una riflessione su come ma-
nifestazioni sportive, fieristiche e culturali 
di rilevanza nazionale e internazionale 
contribuiscano a costruire e consolidare 
nel tempo l'attrattività delle destinazioni. 
La legacy turistica, intesa come l'insieme 
dei benefici duraturi che un grande even-
to lascia al territorio ospitante, è oggi una 
delle leve strategiche più rilevanti nella 
programmazione delle politiche di svilup-
po locale.
“I grandi eventi sono fondamentali per at-
trarre visitatori e promuovere un territorio 
– afferma Vimercati -, ma il loro valore vero 
è l’eredità che lasciano. Un’iniziativa eno-
gastronomica, culturale o legata alle ec-

cellenze locali non produce benefici solo 
nei giorni in cui si svolge, ma può generare 
nuove relazioni, far conoscere imprese e 
prodotti, portare persone in aziende agri-
cole, cantine, frantoi, agriturismi e creare 
occasioni di ritorno durante tutto l’anno. 
Il mondo agricolo è pienamente parte di 
questa dinamica. Ogni azienda che inve-
ste in accoglienza, degustazioni, visite gui-
date, eventi, comunicazione, innovazione 
e coinvolgimento dei giovani contribuisce 
a rendere il territorio più attrattivo. Pen-
siamo alle iniziative legate a vino, olio, 
prodotti tipici, ristorazione di qualità o a 
manifestazioni come il nostro Cantine in 
castello. Sono tutte occasioni che porta-
no pubblico, rafforzano l’identità locale e 
creano ricadute positive per la comunità. 
In questo scenario anche gli agriturismi 
hanno un ruolo centrale, perché non sono 
solo strutture ricettive, ma luoghi in cui il 
visitatore può vivere un’esperienza auten-
tica. Che vuol dire conoscere il lavoro agri-
colo, assaggiare i prodotti del territorio, 
incontrare le persone che li producono, 
scoprire paesaggi e tradizioni. Per questo 
il turismo agricolo rappresenta una com-
ponente sempre più determinante dell’of-
ferta turistica”.
I numeri confermano che non siamo da-
vanti a un fenomeno marginale: in Italia il 
comparto agrituristico conta oltre 26mila 
aziende, di cui quasi 400 a Brescia per 
5mila posti letto, e rappresenta una com-
ponente strutturale dell’offerta turistica 
nazionale. Gli agrituristi superano i 5 mi-
lioni di presenze, con molti stranieri. Bre-
scia è una delle realtà più forti della Lom-
bardia per numero e qualità delle strutture 
agrituristiche e con una ricchezza straor-
dinaria, tra Garda, Sebino, Franciacorta, 
Valcamonica, pianura, colline vitate, zone 
montane, produzioni lattiero-casearie, vi-
tivinicole, olivicole, cerealicole, zootecni-
che e ortofrutticole.

Turismo: i grandi eventi come 
leva strategica per i territori
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u Sono stati quasi un migliaio i partecipan-
ti a Cantine in castello, l’evento organizzato 
da Confagricoltura Brescia, in collaborazio-
ne con WeLoveCastello, nelle serate di ve-
nerdì 12 e sabato 13 giugno. 
Nello scenario del piazzale della Locomo-
tiva, dentro le mura del Cidneo, è stato 
proposto un percorso enologico che ha ri-
scosso grande successo, a testimonianza 
dell’eccellenza delle venti cantine associa-
te, che hanno preso parte all’iniziativa. Vini 
bianchi, rossi, rosati, bollicine: il viaggio 

enologico ha spaziato tra proposte del lago 
di Garda, della Franciacorta, fino a etichet-
te della pianura e delle colline bresciane. 
Una due giorni che ha consentito di cono-
scere il lavoro dei viticoltori, apprezzare le 
eccellenze del territorio e dare risalto a uno 
dei settori agricoli d’eccezione della nostra 
provincia.
La rassegna è iniziata nel tardo pomeriggio 
del venerdì con l’inaugurazione, alla presen-
za di autorità e politici bresciani, affidata al 
presidente di Confagricoltura Brescia Oscar 

Scalmana, al vicepresidente Gianluigi Vi-
mercati e alla presidente della sezione viti-
vinicola Sabrina Gozio. E seguita l’apertura 
della degustazione al pubblico nel piazzale 
della Locomotiva, dove sono stati allestiti 
i banchi delle cantine, che hanno offerto 
calici fino alle 23. All’ingresso, dopo aver 
pagato un biglietto, veniva consegnata 
una sacca personalizzata Confagricoltura 
Brescia, con un bicchiere in vetro e cinque 
token di degustazione, ognuno associato a 
una tipologia di vino specifica: bianco per i 
vini bianchi, beige per le bollicine, rosa per 

i rosati, rosso per i rossi e verde per una de-
gustazione libera. 
Erano presenti anche i food truck, per ac-
compagnare i calici di vino con proposte 
culinarie e una vista spettacolare sulla città. 
Novità dell’edizione 2026 la presenza di un 
banco degustazione di ostriche e caviale, 
proposta dall’azienda milanese “La Perle 
du Caviar”. 
“Cantine in castello, tornato con la sua se-
conda edizione, è un evento al quale i nostri 

soci tengono molto, all’interno di una loca-
tion suggestiva per Brescia come è il castel-
lo – commenta il vicepresidente Vimercati -. 
Ci troviamo in un momento storico in cui è 
fondamentale ritrovare il modo per comu-
nicare al meglio l’eccellenza del vino italia-
no, in questo caso bresciano”. 
Per Sabrina Gozio “Cantine in castello è 
un’opportunità per far conoscere alla po-
polazione bresciana e non solo le nostre 
eccellenze, ma anche le grandi potenzialità 
del prodotto e per capire come valorizzare i 
nostri vini, in un momento che può risultare 
anche difficile come è quello della vendita”. 
Le cantine che hanno partecipato sono Ca-
stello di Gussago La Santissima, Fattorie 
dei colli storici, Azienda Agricola Cascina 
Valle, Tre Romiglie, Tenuta Frontelago, San 
Michele, Videlle Bionatura, Castelveder, La 
Rinascita, Casello Bondoni, Silvano Zanet-
ti, Vitivinicola La Rifra, Pavò Franciacorta, 
Adoréa, Pilandro, Carpi Tiziano, Caruna, La 
Montina, Beccalossi Matteo e Monzio Com-
pagnoni. 

Successo per l'edizione 2026 di Cantine in castello 
Quasi mille partecipanti per degustare i vini bresciani
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u Dopo le violente grandinate di inizio 
giugno, che hanno interessato una parte 
del territorio bresciano, Confagricoltu-
ra Brescia ha avviato le ricognizioni tra le 
aziende associate, per raccogliere le se-
gnalazioni dei danni subiti dalle imprese 
agricole. Da una prima analisi, sono emer-
si danni particolarmente gravi a carico dei 
cereali. Le colture più colpite sono il mais 
e, nella Bassa bresciana, i cereali a paglia 
ormai prossimi alla raccolta, in particolare 
frumento e orzo. In diversi casi la combi-
nazione di grandine e vento ha provocato 
danni molto pesanti, con perdite che si av-
vicinano anche al cento per cento.
Le segnalazioni più critiche riguardano il 
mais da granella nelle aree di Cazzago San 
Martino, Ospitaletto, Rovato, Cologne, Ca-
strezzato e Berlingo, ma anche altre zone 
sono state colpite pesantemente. In più 
appezzamenti sono state indicate perdite 
comprese tra il 90 e il 100 per cento, sia su 

mais di primo che di secondo raccolto. In 
alcune situazioni il mais risulta talmente 
compromesso da non poter arrivare nep-
pure alla raccolta. Le aziende interessate 
dovranno quindi valutare se procedere 
con una nuova semina, orientandosi even-
tualmente verso altre colture compatibili 
con il periodo e con le condizioni agrono-
miche dei terreni. Particolarmente delica-
ta anche la situazione dei cereali a paglia 
nella Bassa bresciana. Frumento e orzo 
erano ormai vicini alla raccolta e, proprio 
per questo, il danno provocato da grandi-
ne e vento rischia di tradursi in una perdita 
quasi totale della produzione in campo. 
“Per molte imprese si tratta di un colpo pe-
sante, che arriva al termine di un ciclo col-
turale ormai concluso, dopo mesi di lavo-
ro, costi sostenuti e investimenti effettuati 
– dichiara il presidente Oscar Scalmana –. 
La grandine è uno degli eventi più temuti 
dagli agricoltori, perché in pochi minuti 
può compromettere l’intera annata. È fon-
damentale procedere rapidamente con 
sopralluoghi e perizie, affinché le imprese 
possano attivare gli strumenti assicurati-
vi e di tutela disponibili. Eventi di questa 
intensità confermano l’esposizione dell’a-
gricoltura agli effetti di fenomeni meteo 
estremi. Di fronte a episodi così violenti 
servono strumenti assicurativi adeguati, 
procedure rapide e una forte attenzione 
istituzionale. Chiediamo che venga moni-
torato il quadro dei danni e che siano at-
tivati tutti gli interventi utili a sostenere le 
aziende”.

Grandine e maltempo: danni 
soprattutto per il mais

u Regione Lombardia ha rafforzato le 
misure per la tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori durante la sta-
gione estiva. Con una nuova ordinanza 
viene disposto il divieto di svolgere atti-
vità lavorative in condizioni di esposizio-
ne prolungata al sole nei settori agricolo 
e florovivaistico, dal 10 giugno al 23 set-
tembre, nella fascia oraria compresa tra 
le 12.30 e le 16.
Il divieto si applica nei giorni in cui Wor-
klimate, il sistema di allerta da caldo, 
integrato meteo-climatico ed epidemio-
logico, segnali un livello di rischio “alto” 
per i lavoratori esposti al sole e impegnati 
in attività fisica intensa. Il provvedimen-
to nasce dalla necessità di contrastare gli 
effetti delle elevate temperature e delle 
ondate di calore, fenomeni sempre più 

frequenti durante il periodo estivo e po-
tenzialmente pericolosi per la salute dei 
lavoratori. L’esposizione prolungata al 
caldo e alla radiazione solare può infatti 
provocare stress termico, colpi di calore 
e conseguenze anche gravi. Per questo 
motivo, l’ordinanza regionale introdu-
ce misure specifiche rivolte ai comparti 
maggiormente esposti, con l’obiettivo di 
prevenire situazioni di rischio e garantire 
condizioni di lavoro più sicure.
La Regione richiama inoltre l’attenzione 
su tutte le attività svolte all’aperto o in 
ambienti chiusi non climatizzati, quan-
do questi risultino influenzati dal clima 
esterno. In tali contesti raccomanda il 
rispetto delle Linee di indirizzo per la 
protezione dei lavoratori dal calore e 
dalla radiazione solare e l’utilizzo di stru-
menti tecnologici per il monitoraggio del 
rischio microclimatico, come a esem-
pio termo-igrometri per la rilevazione 
dell’indice Humidex.
La violazione dell’ordinanza compor-
ta l’applicazione delle sanzioni previ-
ste dall’articolo 650 del Codice penale, 
tranne nei casi in cui il mancato rispetto 
comporti reati più gravi. Restano inoltre 
validi eventuali provvedimenti sindacali 
comunali o territoriali più restrittivi ri-
spetto all’ordinanza regionale.
Sul sito di Confagricoltura Brescia è di-
sponibile la nota di Ats Brescia relativa al 
rischio e alla gestione dell’esposizione a 
temperature estreme nei lavori all’aper-
to.

Caldo, nuova ordinanza  
per i giorni ad "alto" rischio

u L'incontro "Tracciabilità e biosicurezza 
negli allevamenti suinicoli", organizzato 
da Ats Brescia, ha fatto il punto sull'attuale 
situazione epidemiologica, sulle misure di 
biosicurezza e sulla identificazione e certi-
ficazione insiemi in Bdn.
La Peste suina africana è ancora presente 
sul suolo italiano, contando, solo nella pri-
ma settimana di giugno, 136 nuovi casi nei 
selvatici. L'allerta non è quindi rientrata e, 
al fine di preservare il patrimonio zootecni-
co italiano, restano fondamentali le misure 
di biosicurezza da attivare in tutti gli alleva-
menti suinicoli. In particolar modo va pre-
stata attenzione alla divisione netta tra la 
zona pulita e la zona sporca, alla pulizia de-
gli automezzi, all'ingresso controllato delle 
persone e al registro visitatori. Pulizia e di-
sinfezione riducono infatti drasticamente il 
rischio sanitario.
Per evitare il diffondersi dei virus è fonda-
mentale anche un'efficiente tracciabilità 
dei capi. Per attuare norme di prevenzione 
e controllo delle malattie è opportuno ela-
borare specifiche prescrizioni per l'iden-

tificazione e la registrazione delle diverse 
specie.
Disporre di un sistema I&R è fondamentale 
per sapere dove sono e come operano gli 
allevamenti, per tutelare la salute pubblica 
e la sanità animale garantendo una traccia-
bilità certificata, per monitorare il consumo 
dei farmaci e per valorizzare il patrimonio 
zootecnico. Ogni suino deve quindi essere 
identificato tramite un tatuaggio indelebile 
e ben distinguibile o un marchio auricolare. 
La registrazione dovrà poi avvenire per in-
siemi, cioè sottogruppi di animali costituiti 
dal medesimo identificativo e dal medesi-
mo mese e anno di nascita, con l'obiettivo 
di allineare i dati in Bdn con l'effettiva con-
sistenza degli insiemi.
La registrazione per insiemi, a partire dal 
2026, serve anche per accedere alle assicu-
razioni agevolate per le produzioni zootec-
niche e ai relativi benefici dell’intervento 
Srf.01 e degli aiuti nazionali previsti dal de-
creto legislativo 102/2004. Gli allevamenti 
devono infatti mantenere aggiornate le 
informazioni nella Banca dati nazionale 
dell’Anagrafe zootecnica. 
Il ministero della Salute ha evidenziato che 
molti allevamenti non hanno ancora aderi-
to alla certificazione, con il rischio concre-
to di mancata o parziale liquidazione degli 
aiuti, poiché Agea è tenuta a verificare la 
coerenza tra i capi assicurati in polizza e la 
consistenza media rilevata in Bdn. La sca-
denza per certificare l’effettiva detenzione 
dei capi e degli insiemi è fissata al 30 giu-
gno.

Suini: il punto su malattie, 
biosicurezza e sistema I&R

Le riserve idriche aumentano 
lievemente, ma serve prudenza

u Nuova seduta del tavolo regionale 
per l’utilizzo della risorsa idrica in agri-
coltura lo scorso 12 giugno, alla pre-
senza degli assessori regionali Massi-
mo Sertori e Alessandro Beduschi e dei 
rappresentanti del mondo agricolo e 
dei consorzi di bonifica, dei gestori dei 
grandi laghi e dei bacini idroelettrici, 
di Arpa, autorità di bacino distrettuale 
del fiume Po e parchi fluviali.
Il tavolo ha analizzato la situazione e i 
dati aggiornati, considerando anche le 
piogge che hanno interessato il territo-
rio regionale a inizio mese. Nelle ultime 
settimane è stato registrato un lieve 
miglioramento del deficit delle riserve 
idriche (pari al meno 26,5 per cento ri-
spetto alla media storica), dovuto alle 
precipitazioni e all’accumulo di acqua 
nei laghi e negli invasi, nonostante la 
scarsa consistenza del manto nevoso, 
ormai prossimo all’esaurimento. La 
parola chiave, per tutti, resta quindi 
prudenza. Con l’avvicinarsi del picco 

della stagione irrigua, unita alle poche 
precipitazioni previste e all’aumento 
delle temperature, è necessario razio-
nalizzare le risorse e attuare misure di 
risparmio dell’acqua, garantendo l’ir-
rigazione per un periodo di tempo più 
lungo. Con questo obiettivo, i gestori 
dei laghi e i consorzi di bonifica e irri-
gazione saranno chiamati a soddisfare 
un’elevata richiesta di acqua nel corso 
della settimana dal 14 al 21 giugno; a 
partire dal 21, invece, dovrà essere at-
tuata una riduzione concordata dell’e-
rogazione.
Se le soluzioni proposte sono di ca-
rattere generale, non manca comun-
que l’attenzione verso i casi specifici. 
“Il tavolo – commenta il presidente di 
Confagricoltura Brescia Oscar Scal-
mana – ha definito indirizzi generali, 
che saranno declinati a livello locale, 
anche nelle tempistiche, in funzione 
delle specificità dei diversi territori e 
delle colture. Continuiamo a seguire 
un approccio improntato alla pruden-
za e alla gestione responsabile della ri-
sorsa idrica, nel rispetto delle esigenze 
dei singoli contesti”. 
Obiettivo del tavolo sarà anche il con-
fronto con i produttori idroelettrici, per 
conciliare l’uso dell’acqua immagazzi-
nata nelle dighe con le esigenze della 
produzione energetica e con il fabbi-
sogno idrico del comparto agricolo nei 
momenti di maggiore necessità.
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u  Agea Coordinamento ha ridetermi-
nato gli importi unitari per l’erogazione 
dei saldi definitivi della Domanda unica 
(Pac) 2025. 
In considerazione delle economie di 
spesa emerse, sono state effettuate 
delle rimodulazioni finanziarie tra gli 
interventi, al fine di garantire di mas-
simizzare l’utilizzo delle risorse finan-
ziarie e assicurare liquidità alle azien-
de agricole, in vista del termine ultimo 
unionale fissato al 30 giugno 2026.
Tali economie sono state riallocate per: 
•	 incrementare prioritariamente di 

un ulteriore 6 per cento gli importi 
unitari dell’ecoschema 4 – avvicen-
damento, assorbendo buona parte 
delle economie del Cis-superficie; 
tale incremento si cumula all’au-
mento del 5 per cento già attribuito 
con circolare Agea n. 31912 del 15 
aprile; 

•	 incrementare gli importi unitari re-
lativi a taluni interventi del soste-
gno accoppiato al reddito per la zo-
otecnia (Ciszootecnia), anche alla 
luce dell’analisi effettuata sull’an-
damento dei prezzi di mercato, che 

ha evidenziato, nel settore zootec-
nico, un netto calo del prezzo del 
latte bovino, con situazioni parti-
colarmente difficili nelle zone di 
montagna, i cui costi di produzione 
restano strutturalmente più eleva-
ti. Si è provveduto, pertanto, a in-
crementare gli importi unitari per il 
latte bovino in zone montane;

•	 incrementare di un ulteriore 6 per 
cento gli importi unitari fissati con 
circolare Agea n. 31912 del 15 aprile 
2026 di tutti gli interventi dell’eco-
schema 1;

•	 incrementare l’importo unitario del 
sostegno accoppiato a superficie – 
soia, garantendo il raggiungimento 
di un valore prossimo all’importo 
unitario medio da Psp, nel rispetto 
del limite del 2 per cento previsto 
dal Dm 660087 del 23 dicembre 
2022.

Inoltre si è proceduto all’aumento line-
are del 5,345 per cento degli importi da 
corrispondere agli agricoltori in base al 
valore dei diritti (Titoli Pac).
Di seguito le tabelle con gli importi de-
finitivi.

Pac: ecco gli importi unitari

u Con l’arrivo della stagione estiva torna 
centrale, per gli allevamenti avicoli, il tema 
della prevenzione degli effetti negativi lega-
ti alle alte temperature. Ats Brescia richia-
ma ogni anno l’attenzione degli operatori 
sulla centralità del Piano emergenza caldo, 
uno strumento necessario per fronteggiare 
le condizioni climatiche più critiche e tute-
lare il benessere degli animali allevati.
Le ondate di calore, sempre più frequenti 
e intense, possono determinare situazioni 
di rischio all’interno dei capannoni avicoli, 
soprattutto quando temperature elevate, 
umidità e scarsa ventilazione si combi-
nano per più giorni consecutivi. In queste 
condizioni gli animali possono manifestare 

stress termico, riduzione dell’assunzione di 
alimenti, calo delle performance produtti-
ve e, nei casi più gravi, aumento della mor-
talità. Per questo motivo è fondamentale 
che ogni allevamento verifichi per tempo 
l’efficienza delle strutture, degli impianti di 
ventilazione, raffrescamento, abbeverata e 
distribuzione dell’acqua.
Il Piano caldo deve essere considerato par-
te integrante della gestione aziendale esti-
va. Gli alleva-tori sono invitati a controllare 
e aggiornare le procedure già predisposte 
negli anni precedenti, individuando le azio-
ni da attivare in caso di innalzamento im-
provviso delle temperature. Tra gli aspetti 
da curare rientrano il monitoraggio costan-

te dei parametri ambientali, la manuten-
zione preventiva degli impianti, la disponi-
bilità di sistemi di emergenza e la verifica 
della corretta densità degli animali nei re-
parti.
Particolare attenzione va posta alla con-
tinuità dell’energia elettrica, elemento 
essenziale per garantire il funzionamento 
di ventilatori, centraline, sistemi di raffre-
scamento e abbeveratoi. In caso di guasti 
o blackout, devono essere previste proce-
dure rapide di intervento, con personale 
formato e reperibile. Anche la gestione 
dell’acqua assume un ruolo decisivo: gli 
animali devono avere sempre accesso ad 
acqua fresca, pulita e in quantità adeguata.

La prevenzione dello stress da caldo non 
riguarda solo il rispetto degli obblighi in 
tema di benessere animale, ma rappresen-
ta anche una misura di tutela produttiva 
ed economica per l’azienda. Una corretta 
programmazione consente infatti di ridurre 
i rischi sanitari, contenere le perdite e ga-
rantire condizioni di allevamento più stabi-
li durante i mesi estivi.
Alla luce delle indicazioni di Ats Brescia, è 
quindi opportuno che gli allevamenti avi-
coli procedano fin da subito a una verifica 
complessiva del proprio Piano emergenza 
caldo, aggiornando le misure operative e 
sensibilizzando il personale coinvolto nella 
gestione quotidiana degli animali.

Allevamenti avicoli, attenzione alle alte temperature nei capannoni
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u La Proprietà fondiaria della Lombardia 
ha concluso il rinnovo delle cariche per 
il triennio 2026-2028. Durante l’ultimo 
consiglio direttivo, Giacomo Feltrinelli, 
membro del consiglio di Confagricoltura 
Brescia, è stato confermato alla presiden-
za per acclamazione. Al suo fianco ci sa-
ranno Mariaclaudia Perego e Roberta Villa 
Sartori, elette vicepresidenti, sempre per 
acclamazione.
Il presidente Feltrinelli ha subito posto 
l’accento su alcuni temi di attualità, che 
riguardano da vicino il settore agricolo ma 
che hanno ricadute più ampie sull’intera 
società. “Il contesto geopolitico attuale, 
segnato da forti tensioni e conflitti, sta 
generando conseguenze molto pesan-

ti - ha dichiarato -, per l’agricoltura, in 
particolare, gli effetti si traducono in un 
forte aumento dei costi dei fertilizzanti, 
dell’energia e dei carburanti, elementi 
indispensabili che incidono direttamente 
sulla quantità e sulla qualità dei prossimi 
raccolti”.
Ampio spazio è stato dedicato anche alle 
politiche europee. Feltrinelli si è sofferma-
to sul recente Piano d’azione per i concimi 
presentato dalla Commissione Ue, pen-
sato per garantire l’approvvigionamen-
to di fertilizzanti e rafforzare la sicurezza 
alimentare. “È un intervento molto signi-
ficativo - ha sottolineato - perché punta 
a sostenere gli agricoltori alle prese con 
l’aumento dei costi e con la scarsità di fer-
tilizzanti. Allo stesso tempo, l’obiettivo è 
rafforzare la produzione interna e ridurre 
la dipendenza dell’Europa dalle impor-
tazioni”. A questo proposito, Feltrinelli 
ha ricordato la posizione della Regione 
Lombardia, che ha accolto positivamen-
te l’iniziativa europea pur segnalando al-
cune criticità ancora aperte, soprattutto 
per i possibili nuovi oneri a carico delle 
imprese agricole. “Il documento europeo 
sui fertilizzanti — ha concluso Feltrinelli 
— presenta ancora diverse zone d’ombra 
e lascia irrisolte preoccupazioni signifi-
cative per il mondo agricolo. Tuttavia, un 
elemento positivo va riconosciuto: per la 
prima volta il digestato viene inserito nel 
percorso europeo legato all’economia cir-
colare”.

Federfondiaria Lombardia, 
Feltrinelli confermato presidente

u La cantina Franzoni di Claudio Fran-
zoni, presidente del Consorzio Botticino 
Doc e associato di Confagricoltura Bre-
scia, ha ottenuto un riconoscimento al 
Concours mondial de Bruxelles 2026, 
conquistando la Grande médaille d’or 
per l’etichetta Foja d’Or e la Médaille d’or 
per Foja. Ma non solo, il Foja d'Or riserva 
2029 ha vinto la menzione come Rivela-
zione vino d'Italia 2026. 

Già insignito del premio nel 2024, il Foja 
d'Or è una selezione all’interno della 
produzione aziendale e viene prodot-
to esclusivamente nelle annate in cui 
le condizioni climatiche e agronomiche 
con-sentono di raggiungere un livello 
qualitativo elevatissimo. “È stata una 
grandissima soddisfazione, che aiuta 
noi ma anche l’intero territorio - afferma 
Franzoni -. Sono orgoglioso che si parli di 
Botticino in tutto il mondo: l’interesse nei 
confronti della nostra piccola, ma prezio-
sa, realtà sta crescendo in modo signifi-
cativo”. Un riconoscimento internazio-
nale, che inserisce il vino di Franzoni tra 
i migliori 13 rossi in assoluto e accende i 
riflettori su un territorio di nicchia, collo-
cando il Botticino tra le realtà vitivinicole 
più apprezzate al mondo. “Il sacrificio e 
il lavoro premiano sempre, ma bisogna 
procedere con il giusto spirito e con gran-
de determinazione – aggiunge il viticolto-
re bresciano -. Ogni giorno è sempre più 
difficile e il mondo del vino, soprattutto 
di recente, si trova spesso sotto attacco. 
Riconoscimenti come questi, che certifi-
cano come il vino italiano sia ancora oggi 
a livelli altissimi, rappresentano un se-
gnale di grande significato e aiutano tutti 
gli operatori del settore”.
Durante il concorso, quasi il trenta per 
cento delle medaglie assegnate è andato 
a vini italiani, a conferma della qualità e 
della competitività del nostro Paese nel 
panorama enologico internazionale.

Il Foja d'Or di Franzoni vince  
la Médaille d'Or a Bruxelles



TITOLO RUBRICA  � L’Agricoltore Bresciano | 7ALLEVAMENTI  � L’Agricoltore Bresciano | 7

ENERGIA SICURA 
IN TEMPI INCERTI

PIÙ SICUREZZA, MENO COSTI CONSULENZA E DIAGNOSI 
GRATUITE

AGRISOLARE AGRIVOLTAICO NOLEGGIO
A LUNGO TERMINE

www.virideenergy.it (+39) 030-8087270 info@virideenergy.it
Via Mattina n. 20
25030 Erbusco (Bs) Italy

Trasforma il sole in una risorsa concreta per la tua 
attività: riduce le speseriduce le spese, protegge il tuo futuroprotegge il tuo futuro  
e mantieni la tua azienda al passo con le nuove 
esigenze energetiche.

In un periodo in cui i costi dell’energia continuano i costi dell’energia continuano 
a crescerea crescere e l’incertezza pesa sulle aziende agricole, 
investire nel fotovoltaicoinvestire nel fotovoltaico significa scegliere stabilità, 
risparmio e autonomia.

Tutte le novità sui nostri canali social
@viride_energy_mobility

Revisione trattori
Il ministero dei Trasporti ha pro-
rogato al 31 dicembre 2026 la data 
entro la quale dovranno essere sot-
toposti a revisione i trattori agricoli 
a ruote di tipo veloce immatricolati 
dall’1 gennaio 2017 al 31 dicembre 
2019. Pertanto, grazie anche agli in-
terventi di Confagricoltura, si è riu-
sciti a prorogare la data precedente-
mente prevista al 30 giugno, viste le 
criticità evidenziate nell’attuazione 
del provvedimento. Sempre entro la 
data del 31 dicembre 2026 dovranno 
inoltre essere sottoposti a revisione 
i trattori agricoli a ruote di tipo velo-
ce immatricolati dall1 gennaio 2020 
al 31 dicembre 2022.

Campagna assicurativa 2025
Ricordiamo che martedì 30 giugno 
è l'ultimo giorno per la messa in 
copertura delle colture ciclo prima-
verile (Mais pastone, Barbabietole e 
Olivicoltura, ecc.)

Canoni idrici 2026
Regione Lombardia ha inviato agli 
interessati gli avvisi di pagamento 
per i canoni di concessione di deri-
vazione delle acque pubbliche (poz-
zi ecc.) per l’anno 2026 da saldare 
con il modello previsto dal sistema 
PagoPA, pagabile in uffici postali, 
banche, tabaccherie convenzionate 
ecc. Il termine per il versamento è 
il prossimo 30 giugno.  Il ritardo del 
pagamento comporta il pagamento 
di una mora pari al due per cento.

Notizie in breve

u Confagricoltura Brescia ha attivato il proprio 
canale ufficiale WhatsApp, un nuovo servizio 
pensato per tenere sempre informati soci, im-
prenditori agricoli e collaboratori sulle novità 
del settore. Attraverso il canale sarà possibile 
ricevere aggiornamenti su corsi, bandi, sca-
denze, adempimenti, eventi e iniziative dell’or-
ganizzazione direttamente sul proprio smar-
tphone. Con questa iniziativa, Confagricoltura 
Brescia arricchisce i propri strumenti di comu-
nicazione, affiancando ai canali già esistenti 
una modalità ormai diffusissima per informar-
si in tempo reale e rimanere sempre informati 
sulla vita associativa.
Il canale garantisce totale privacy: gli iscritti, 
infatti, non possono visualizzare i contatti degli 
altri utenti. 
Per iscriversi basta inquadrare il Qr code pub-
blicato qui sotto e seguire il canale.

Iscriviti al nostro 
canale Whatsapp

u Giovanni Bossoni Ambrosio-
ne, vicepresidente della sezione 
Bioeconomia di Confagricoltu-

ra Brescia, ha preso parte venerdì 
5 giugno al convegno "Brescia di 
fronte al cambiamento climatico". 
"Partecipare all'incontro è stata 
un'opportunità per presentare l'at-
tività di Asfo Monte Maddalena" - 
commenta Bossoni -. "La gestione 
sostenibile del bosco cittadino rap-
presenta uno strumento concreto per 
la tutela del territorio, la conservazio-
ne della biodiversità e la mitigazione 
degli effetti dei cambiamenti climati-
ci".

u Giorgenzo Treves de Bonfili, socio 
di Confagricoltura Brescia, titolare 
dell'agriturismo Cascina Tavo-
lette e rappresentante dei 
Giovani di Confagricoltu-
ra Anga al Ceja Young 
Farmers di Bruxelles, 
è stato nominato re-
sponsabile nazionale 
giovani per la commis-
sione turismo dell’Asso-
ciazione dimore storiche 
italiane. Obiettivo della realtà 
è promuovere le dimore storiche 
come luoghi dinamici e in grado di 
coniugare produzione culturale, con-

servazione e apertura al pubblico. 
"Adsi Giovani e Anga condividono 

radici culturali e territoriali pro-
fonde – evidenzia Treves De 

Bonfili –. Insieme possia-
mo costruire nuove op-
portunità di sviluppo, 
in particolare nelle aree 
rurali, dove patrimonio 
storico e attività agricola 

convivono e si rafforzano 
reciprocamente. Il coinvol-

gimento dei giovani è essenziale 
per dare nuova energia a questi luo-
ghi e consolidare il legame con il ter-
ritorio".

Treves de Bonfili responsabile 
della commissione turismo di Adsi

Bossoni: "Biodiversità e clima al 
centro della tutela del territorio"




